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in.
OPERE p u b b l ic h e .

Abbiamo detto nei numeri pas­
sati che la questione morale era 
quella che specialmente doveva 
caratterizzare la lotta elettorale 
nel nostro paese. Qualche maligno 
ha voluto lasciar credere che tutto 
il nostro programma si riassu­
messe nella questione del Cimitero, 
facendo finta di non comprendere 
—  a meno che per imbecillità 
congenita non lo abbiano creduto 
sul serio —* che quella del Cimi­
tero non era che la causa occa­
sionale che ci faceva insorgere 
contro le inframmettenze politiche, 
illecito sempre, ma più biasime­
voli ancora quando, come nel caso 
presente, erano determinate da 
meschinissimi interessi patrimo­
niali personali. Sappiamo benissimo 
che sulla nostra città gravano 
problemi di importanza capitale 
che urgentemente reclamano una 
soluzione. Addormentare il corpo 
elettorale sopra di essa con pallia­
tivi di assai dubbio valore è fare 
opera nefasta per il presente e 
per l’avvenire.

Le opere pubbliche che devono 
essere poste come cardine dalla 
futura amministrazione sono, a 
nostro avviso , due specialmente : 
l’acqua potabile e la fognatura. 
Queste appartengono alla catego­
rìa delle opere urgentissime ; ver­
ranno poi le opere necessarie di 
cui parleremo poi.

Non sappiamo dimenticare —  
poiché l’ultima eco non, è ancora 
spenta —  che nell’ estate testé 
spirato, Acqui è stata circondata

da ogni parte dall’epidemìa cole­
rica che manifestatasi sodissima 
a  Genova ha inquinato con casi 
—  fortunatamente sporadici —  
parecchi dei paesetti che con noi 
hanno continuo contatto, Se ma­
lauguratamente —  quod Deus ad- 
vertat —  qualche caso avesse col­
pito la città nostra, come si sa­
rebbe provvisto por il servizio 
delle acque ? E ’ risaputo —  e non 
è novità per nessuno —  che Acqui 
difetta assolutamente di acqua 
buona ed immune per cui la s a ­
lute pubblica ne avrebbe risentito 
un danno enorme. Se il pericolo 
è per ora scongiurato, non è detto 
pur troppo che il prossimo estate 
il morbo fatale non abbia a ri­
prendere consistenza, e allora? Ci 
pare che basti questa unica con­
siderazione per persuadere tutti 
che nessuna altra opera —  nep­
pure quelle che si stanno facendo 
o ideando per le Terme —  può 
avere preminenza su quella del­
l ’acqua. Qualunque soluzione anche 
gravosa per le finanze comunali 
troverà disposti i contribuenti a 
sopportarla purché cessi la pe­
nuria di quello che è il primo e- 
lemento per la pubblica salute.

Se la conduttura dell’ Erro si 
dimostrerà impossibile o inefficace, 
locchè non crediamo, si deve stu - 
diare un’altra risoluzione sollecita 
poiché ogni ulteriore ^ritardo sa ­
rebbe un delitto. E  poiché il G o ­
verno favorisce largamente — colle 
ultime disposizioni legislative —  i 
Comuni nella risoluzione delle que­
stioni di acqua, facilitando le re la­
tive operazioni finanziarie, deve 
essere impegno d’onore per la fu­
tura amministrazione, portare a 
compimento quest’opera.

Connessa strettamente alla que­
stione dell’acqua è la fognatura di

cui difettano ancora parecchie 
strade anche nel centro dell’ abi­
tato, dove i pozzi neri frequen­
tissimi rappresentano altrettanti 
focolai di esalazioni pestifere anche 
se non incalza la paura del co­
lera. L ’argomento non è molto 
incoraggiante, ma dobbiamo pur 
dire che le ritirate di quasi tutte 
le case sono antiigieniche e m e­
dioevali per la mancanza d’acqua 
e di fognatura, nè sarebbe possi­
bile ridurle in buone condizioni 
anche ai proprietarii più volonte­
rosi, se prima il Comune non 
pensa a dare gli elementi prin­
cipali e indispensabili alla ridu­
zione stessa.

Anche quella della fognatura è 
una spesa che deve precedere 
qualsiasi altra perchè mira a  tu­
telare la salute pubblica che è il 
primo e principale patrimonio a 
cui l ’azienda municipale deve pen­
sare.

Diremo nel numero prossimo 
delle altre opere che pure essendo 
importanti devono stare e stanno 
in seconda linea dopo quelle di 
cui abbiamo brevemente parlato.
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Ill.mo Sir/. Direttore
del Giornale La Bollente

Sono costretto a richiedere alla vo­
stra provata cortesìa un po’ di spazio 
sul vostro pregiato giornale, per ri­
spondere ad una lettera anonima pub­
blicata sul n. 42 della Gazzetta d’Acqui, 
in risposta alla mia pubblicata nel 
penultimo numero della Bollente. Alle 
mie spiegazioni in merito ai provve­
dimenti scolastici, approvati dalla 
Giunta e dal Consiglio, debbo ag­
giungere -le parole della legge. Av­
verto anzitutto lo scrittore della Gaz­
zella che non ho sfondato una porta 
aperta denunciando al pubblico la 
qualità della classe istituita, dell’in­
carico affidato al supplente, dell’epoca 
ecc. eoe., ma ho voluto precisare i 
termini della quistione.

L ’ art. 2G del T. U. R. D. 21 ot­
tobre 1903 dice :

u Nessuna classe con un solo mae- 
u stro può avere più di 70 allievi. 
a Quando per un mese almeno que- 
« sto numero sia oltrepassato o quando 
u un’aula non possa convenientemente 
u contenere gli alunni che frequen- 
'u tauo la scuola, il municipio prov­
ii vederci o con 1’ aprire una seconda 
u scuola in altra parte del territorio, 
u o col dividere la prima per classi 
u in sale separate e con sotto-maestri, 
u Dopo due anni di esperimento con 
u sotto-maestri, a ciascuna classe dovrà 
essere preposto un maestro effettivo, n

Nel caso nostro si è istituito, il 3 
novembre 1910, una nuova sezione 
della quarta maschile, per abbon­
danza di allievi; e vi si assegnò il 
maestro supplente o sotto maestro sig. 
Piazza, unico disponibile !

Doveva il Piazza essere eletto dal 
Consiglio Comunale a quel posto che 
non mutava la' sua carica di sup­
plente, già da tempo dallo stesso 
Consiglio Comunale ottenuta?

Lo scrittore della Gazzetta afferma 
che si doveva bandire un concorso 
(interno) anche per dileguare o scemare 
i sospetti di favoritismo. Avverto sù­
bito che a me non é mai venuto in 
mente che si potesse da alcuno so­
spettare la Giunta Pastorino tdi fa­
voritismi nei provvedimenti scola­
stici : chi ha il sospetto, ha il difetto! 
Era impossibile fare del favoritismo 
applicando la legge, ed era anche im­
possibile per la mancanza di più can­
didati.

L ’ art. 71 del Reg. 6 Febbr. 1908 
sulla I. E. dice :

u. Le scuole elementari maschili iu- 
u feriori sono affidate a maestri e a 
e maestre; le maschili superiori a mae- 
u stri; le femminili e miste a maestre n.

Per detto articolo alla quarta ma­
schile si doveva, preporre un maestro : 
e con un concorso (interno) — come 
vorrebbe l’articolista della Gazzetta —- 
tra maestri, si aveva un solo concor­
rente, il maestro Piazza, perchè gli 
altri tre erano già titolari delle classi 
maschili superiori. La scelta adunque 
doveva ineluttabilmente cadere sul 
maestro Piazza !

Osservo poi che i concorsi ordi- 
narii, straordinarii e interni non si 
bandiscono per le scuole provvisorie, 
ma per le definitive e che il con-
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